
M arco Leto 
gira «A proposito di quella strana ragazza» 
Il terrorismo e gli anni di piombo 
riletti come uno scontro fra generazioni 

A Roma Vediretm 
Luca De Filippo con «Ogni anno punto e da capo» 
commedia eduardiana del 1970 
Si ride, ma non tutti gli «sketch» sono riusciti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il lìdio ribelle di Freud 
Escono in Italia per la Garzanti 
i diari di Ferenczi, delfino 
designato del padre della psicoanalisi 
Ne anticipiamo alcuni brani 

La cruda radiografìa del rapporto 
intenso e conflittuale col maestro 
mette in luce limiti e contraddizioni 
di una teoria «troppo intransigente» 

• a l GII amici, i collaboratori 
più fedeli, da Alice a Michael 
Ballnt a Vilma Kovàcs, sape­
vano che lungo l'arco del '32 
Sandor Ferenczi, Il più origi­
nale e versatile allievo di 
Freud, \'enfant terrlble della 
psicanalisi, frequentemenie 
si recava sulle rive del Danu­
bio per annoiare riflessioni e 
critiche nel suo Diario. Giunto 
non senza ripensamenti e po­
lemiche finalmente alle stam­
pe, il Diario «poesia e verità 
scientìfica- si compone di 136 
brevi leali spontanei, spessa 
•sul concettosi. Ad oggi esso 
costituisce da un Ilio un'ecce­
zionale descrizione del lavoro 
clinico dell'uomo che Freud 
aveva designato come suo 
successore, chiamava -Caro 
llgllolo- e pensava -valesse 
un'Intera Società-: dall'altro t 
rivelatore di una continua In­
trospezione tormentata e la­
cerante ove si squarciano le 
Idee più rassicuranti, traballa­
no e Incespicano le certezze 
teoriche spesso troppo acca­
demicamente trasformate in 
convinzioni e trasmesse, sen­
za avallo clinico, per vie 
-d'autorità-. Ora esce per I* 
prima volta In Italiano (Sandor 
Ferenczi -Diario clinico», Gar­
zanti editore per conto di Raf­
faello Cortina). 

Il Diario quasi Imprenscin-
dibile dal carteggio Freud-Fé-
rancai (ancora inedito) sino 
ad esserne stato definito l'al­
tra faccia, fra «innesti dUran-
alerti e in tono dissacratorio 
accoglie assieme alla Incom­
parabile bellezza di piccoli ca­
si clinici, nei quali l'autore ri­
vela olire alla consuete doti di 
brillante narratore un acume e 
una intuizione cllnica entusia­

smanti, 1 temi più cari a Feren­
czi: dalla mimica alla plastici­
tà della parola, dalla -cicatri­
ce traumatica madre figlio- al­
la base -organico-Isterica-
dell'analisi, alla confusione di 
lingue fra adulti e bambini 
(passione e tenerezza), alla 
schizofrenia, paranoia, omo­
sessualità, fine dell'analisi e 
analisi didattica. La lettera che 
Ferenczi scrisse il 15-9-31 a 

Freud anticipando l'invenzio­
ne del Diario -Sono stato e 
sono ancora immerso in "un 
lavoro di chiarificazione" (...) 
l'aspetto scientifico continua 
a imperniarsi sulla tecnica, ma 
l'elaborazione di quest'ultima 
permette di osservare alcuni 
punti teorici in una luce al­
quanto diversa (..,)», trova 

MANUELA TRINCI 

pieno riscontro fra le diaristi-
che pagine -infuocate- dove il 
punto teorico, il trauma, si 
fonde a quello tecnico, l'ana­
lisi reciproca. 

Dopo le deludenti espe­
rienze della -terapia attiva-, 
Ferenczi infatti prese a muo­
versi con I pazienti in senso 
opposto rinunciando a com­

portamenti frustranti o stimo­
lanti. E attraverso il parallelo 
costante che nel Diano si 
traccia fra il bambino trauma­
tizzato dall'ipocrisia dell'adul­
to, il malato mentale trauma­
tizzalo da quella della società 
e il paziente i cui vecchi trau­
mi vengono riattivati e acuiti 
dall'ipocrisia professionale e 

dalla rigidità tecnica dell'ana­
lista, ci è dato di assistere qua­
si alla genesi della posizione 
che Ferenczi assunse nella cli­
nica di «tenera madre», così 
preoccupato della cura da es­
sere taccialo da Freud di -fu­
ror sanandi». 

Le intuizioni, gli accenni, gli 
abbozzi contenuti, anche su 
un piano teorico-speculativo, 

nel Diario sembrano delinea­
re una via che dai successivi 
anni 50 ad oggi gran parte del­
la psicoanalisi, soprattutto se 
posta di fronte allo -scoppiare 
della psicosi», va percorren­
do: l'analisi del -contro-tran­
sfert», la preminenza accorda­
ta ai «vissuti», alte esperienze 
cioè emotive che accadono 
nel qui ed ora del rapporto 
analitico, il setting come pro­
cesso terapeutico, la «madre 
sufficientemente buona» 
['holding (vale contenere, 
avere considerazione del pa­
ziente) il crollo, dove feren-
czianamente la memoria di un 
trauma precede il trauma, le 
coordinate mente-corpo. 

Quasi a tessuto del Diaria 
in un continuo alternarsi di fi­
gura-sfondo c'è il rapporto 
Ferenczi-Freud, un rapporto 
intricalo e molto parlato; 
spesso - come commentò La­
can, - anche in modo «assai 
divertente». Insito in questo 
•dire» c'è però di rischio di 
«fare»» di precipitare cioè, rac­
chiudere e soffocare tutta la 
vivezza dell'opera di Ferenczi 
nel duo incarnato di paziente 
e analista. Messa allora da 
pane ogni velleità interpretati­
va e senza con questo nulla 
perdere della figura ingenua e 
un po' sbadata di Ferenczi fe­
dele sino in fondo al fantasma 
che fece di lui stesso un bam­
bino ingannato dagli adulti, la 
coppia che nella «storia» si 
compone è quella di un bam­
bino appassionato e di un 
adulto, forse, altrettanto ap­
passionato tenuti assieme e la-
votati dal divenire della stessa 
psicoanalisi. 

Da sinistra In alto, Bri», lones e 
Ferenczi; Freud, Hall e Jung. In 
basso, Freud ritratto da Dal) 

«Ma chi è pazzo? Noi o i pazienti?» 
30 giugno 
L'ipocrisia « la conseguenza della vigliac­
cheria di coloro che detengono II potere 
(le autorità hanno paura delle autorità). 
Predicano la menzogna e parlano con di­
sprezzo di chi dice la nuda verità. I bravi 
bambini sono diventati essi stessi ipocri­
ti. Oli enfants terribles sono dei rivolu­
zionari. 
7 agosto 
L'ambiente è passionale e ignora la psico­
logia del bambino. Il neonato utilizza tutta 
la sua libido per la propria crescita e biso­
gna dargliene altra (...). La vita normale 
comincia dunque con un amore oggettua­
le passivo ed esclusivo. I lattanti non ama­
no, devono essere amati (...). Questi casi 
(di violenza sessuate) sono molto più fre­
quenti di quanto non si immagini. Soltan­
to una minima percentuale delle seduzio­
ni incestuose compiute su bambini e delle 
violenze (...) viene scoperta, ma anche 
allora nella maggior parte dei casi il {atto 
viene passato sotto silenzio (...) il bambi­
no viene accusato di menzogna e ben 
presto inizia a dubitare dei propri sensi. 
22 agosto 
Il bambino, come prima cosa, vuole vede* 
re I genitori felici perché si sente obbliga­
to, se non lo sono, a prendere sulle sue 
spaile tutto il peso dell'infelicità matrimo­
niale. Al bambino piace soprattutto gioca­
re, giocare soltanto a essere il padre o la 
madre, ma non esserlo veramente. (An­
che noi psicoanalisti consideriamo trop­
po (...) la situazione infantile dal nostro 
punlo di vista di adulti e dimentichiamo 
l'autoplastlcllà dell'età infantile e la natu­
ra fantastica di tutta l'esistenza psichica 
del bambino), I pazienti sono come bam-

SANDOR FERENCZI 

bini, non osano contraddire. Devono ve­
nire educati a farlo. 
1 maggio 
Chi è pazzo: noi o i pazienti? (t bambini 
o gli adulti?) Freud è veramente convinto 
oppure costretto a un'intransigenza teori­
ca eccessiva per difendersi dalla sua au­
toanalisi, vale a dire dai suoi stessi dubbi? 
13 agosto 
Soltanto la simpatia guarisce. La com­
prensione è necessaria per poter utilizza­
re la simpatia nel momento giusto (analisi 
e in modo appropriato. Senza simpatia 
non c'è guarigione. Tutt'al più una com* 
prensione detta genesi della sofferenza). 
14 agosto 
Questa simpatia permetterà ai pazienti di 
condividere le loro sofferenze con noi e 
di sentirsene in gran parte liberati. 
3 giugno 
1. Gli analisti dovrebbero essere analizzali 
meglio e non peggio dei pazienti 
2. Attualmente sono analizzati peggio. 
5. Analisi reciproca: soltanto un espe­
diente! Sarebbe meglio una vera analisi 
fatta da una persona estranea, senza al­
cun vincolo. 
6. Il miglior analista è un paziente guanto. 
Ogni altro allievo deve dapprima essere 
fatto ammalare, poi guanto e istruito. 
17 marzo 
La mia analisi personale non ha potuto 
andare abbastanza in profondità perché il 
mio analista [Freud] (dotato di natura nar­
cisistica) con la sua ferma determinazio­
ne di mantenersi sano e con la sua antipa­
tia verso ogni debolezza e anormalità. 
non ha potuto seguirmi in quella profon­
dità e ha iniziato troppo presto con il «pe­
dagogico» 

4 agosto 
Nel caso F(erenczi) sembra che a F(reud) 
sia sfuggito qualcosa di traumatico ( ) . 
Contrariamente a ogni regola tecnica da 
lui stesso stabilita, ha adottato il Dr. 
F(erenczi) quasi come un figlio. Come ho 
saputo da lui stesso, Io considerava come 
il miglior erede delle sue idee. Ed ecco che 
divenne il delfino dichiarato, con la pro­
spettiva di fare il suo ingresso solenne in 
America... L'idea angosciosa, presente for­
se in modo molto forte nell'inconscio (di 

Freud), che il padre debba morire quando 
il figlio diventa grande, spiega la sua paura 
di permettere a uno qualsiasi del suoi figli 
di diventate indipendente. 
Ferenczi passa poi ad osservare se 
stesso. «Così per esempio, aveva potuto 
sopportarmi come figlio, fino al momento 
in cui per la prima volta l'ho contraddetto 
(Palermo)... il mio entusiasmo, la mia de-

Eressione quando ero trascurato... l'asso­
lta inibizione a parlare in sua presenza-

poi il desiderio ardente di ottenere il suo 
plauso per il fatto che lo capivo perfetta­
mente e anzi procedevo prontamente nel­
la direzione da lui raccomandata; tutto ciò 
mi fa apparire come un figlio cieco e dì-
pendente. Ha dovuto sentirsi molto a suo 
agio in questo ruolo; poteva abbandonarsi 
alle sue fantasie teonche senza essere di­
sturbato dalla contraddizione... In realtà le 
sue intuizioni geniali si basavano, per la 
maggior parte, su un unico caso, ed erano 
come illuminazioni che mi abbagliavano e 
stupivano. «Che meraviglia che sappia tut­
to ciò!». In questo apprezzamento rtcono-
sco il dubbio nascosto: solo lo stupore e 
non una convinzione logica.. 

Seguono poi le parole di Fereczi relati­
ve at vantaggi delta posizione di "princi­
pe ereditano» a lui assegnata «...si impa­
ravano da lui e da! suo genere di tecnica 
diverse cose che facilitavano la vita e il 
lavorò, ta tranquilla riservatezza esente da 
emozioni... "Poi i dissidi".. i nevrotici so­
no gentaglia, utile solo a mantenerci finan­
ziariamente e a permetterci di imparare dai 
loro casi. la psicoanalisi come terapia non 
serve a nulla Fu questo il punto su cui mi 
rifiutai di seguirlo... non condividevo la sua 
idea che la terapia fosse inutile, pensavo 
piuttosto che essa fosse valida, e che la 
carenza fosse probabilmente in noi e co­
mincia ad andare alla ricerca dei nostri 
errori. In questo lavoro ho fatto molti passi 

falsi. Mi sono spinto troppo avanti... Dopo 
queste sconfitte sono impegnato a lavora­
re con benevolenza e senza tornaconto 
personale, all'acquisizione di conoscenze 
che mi permetteranno di essere di aiuto. 
2 ottobre 
Nel mio caso è sopraggiunta una crisi ema­
tica nel momento in cui ho capito che non 
soltanto non potevo contare sulla prote­
zione dì una «potenza superiore» [Freud], 
ma che al eontrano sarei stato calpestato 
da questa potenza indifferente non appena 
fossi andato per la mia strada e non per la 
sua. La comprensione che questa espe­
rienza mi ha aiutato a raggiungere è che io 
ero coraggioso (e produttivo) (intanto che 
mi appoggiavo (inconsciamente) a un'altra 
potenza e che pertanto non sono mai di­
ventato «adulto». Prestazioni scientifiche, 
matrimonio, lotta contro colleghi molto 
forti, tutto ciò è stato possibile soltanto 
sotto la protezione del pensiero che pote­
vo contare in ogni circostanza su questo 
surrogato del padre. (...) E la rinuncia alla 
maggior parte del proprio IO per compiere 
pienamente la volontà di quella potenza 
superiore (come se fosse la propna) è for­
se l'unica possibilità per continuare ad esi­
stere7 E adesso, nello stesso modo in cui 
devo formare dei nuovi globuli rossi, devo 
(se posso) creare una nuova base per la 
mia personalità e abbandonare quella che 
avevo finora in quanto falsa e poco affida­
bile? E questa la scelta che devo fare tra 
morire e «riorganizzarmi» - e ciò all'età di 
cinquantanove anni? 

Sandor Ferenczi morì pochi mesi più 
tardi, il 22 maggio 1933, colpito dall'ane­
mia di Bermer. Di contro a chi, calunnian­
do, lo voleva psicopatico, ancora nel Dia­
no si trova annotato. «Una certa forza nella 
organizzazione psicologica sembra sussi­
stere, cosicché invece di ammalarmi psi­
chicamente, posso distruggermi - o essere 
distrutto - solo nelle profondità organi­
che». 

I Rolling 
Stones: l'anno 
prossimo disco 
e tournée 

I Rolling Stones temeranno insieme l'anno prossimo per 
incidere un disco e per fare una tournée: l'ha annunciato 
ien Mick Jagger. Il leader del gruppo è attualmente in 
Australia, e ha assicurato che le sue divergenze con l'altro 
big del Rolling, Keith Richards, sono slate appianate e 
quindi, almeno per qualche istante, nulla vieta che II grup­
po si ricomponga. Tra l'altro il nuovo disco dovrebbe 
avere qualche interesse: Charlie Watts ha Infatti composto 
quindici nuovi pezzi e potrebbero entrare nell'album an­
nunciato. 

Forse oggi sarà 
annunciato 
il Nobel per 
la letteratura 

Ottobre: è tempo di Nobel, 
come tutti gli anni. E oggi 
sari forse II giorno dell'an­
nuncio del premio per la 
letteratura. E, come al soli­
to, impazza il totovlncltore. 
Tra I lavoriti al totalizzatore, 

«•««.mii i»™«••«•«««•» Oclavlo Pai (la sua ""ima 
raccolta di poesie è appena slata tradotta in Svezia) e 
Carlos Fuentes, messicani entrambi, Vargas Uosa, l'amglo-
indiano Naipaul (che ha però il premio in gran dispetto), 
Nadine Gordimer, sudafricana, e poi il solito, congelato, 
Graham Greene. Si ritorna anche a parlare, come ogni 
anno, della candidatura di Moravia, ma anche quest'anno 
sembrano, più che altro voci. Più curiosili per le candida­
ture cinesi. La più accreditata sembra quella di Shen Rong, 
che ha anche il vantaggio .tattico» (in questo caso) di 
essere una donna. 

Anthony Delon 
condannato 
per una (rode 
al fisco 

Il figlio di Alain Delon, An­
thony, 24 anni, beniamino 
di tante teen-ager, è stalo 
condannato a otto mesi di 
carcere con la condiziona­
le e a un'ammenda di 
20 000 franchi per frode II-

•••»••»••••••••••••••••»«•»»•••«• scale. Lo ha deciso II tribu­
nale di Parigi. Il piccolo Delon non aveva presentato la 
dichiarazione dei redditi nel 1983, nel 1984 e nel 1985, ma 
nel frattempo aveva condotto un genere di vita che aveva 
attirato gli occhi del fisco francese. Risultato: una denun­
cia e una richiesta di 3 anni e di 800mila franchi. Ma per la 
minore età dell'imputato all'epoca del misfatto la pena è 
stata notevolmente più bassa di quella richiesta. 

A Temi prima 
assoluta 
dell'opera 
Tautovox 

Tautovox è una segreteria 
telefonica modernissima « 
fa un sacco di cose, con 
cervello computerizzato, 
che riesce a selezionare le 
telefonate come te (osso 
l'utente a rispondere, Da 

•""»••»•••••«••»»»••»•••••••• questo fantascientifico ag­
geggio prende nome uno spettacolo che domani ai Cena­
colo di S. Marco a Temi andrà In scena per ia prima voltar 
si tratta di un'opera per soprano, contralto, live electro-
nics. Le musiche sono di Giancarlo Schlaffini, il lesto di 
Pasquale Santoli, le cantanti Sabina Macculi e Lucilla Ga­
vazzi. 

A Londra mostra u ""i™1 A * * * "» ' « •*"• 
« tannila nivaue dra h j ir,auglOTt0 „ „ , m 0 . 
granca stra completissima della 
di Toulouse P'i03 di Hen,y Tou,!ou"-
, "»•"«"«•'•> Lautrec, compreso l'orlgl-
LaUtKC naie del celebre manifesto 

sul Moulin Rouge del 1891. 
• • " « • « • " • • " • • • ^ Tra le opere naturalmente 
tutti I manifesti più famosi, ma anche qualche lavoro quasi 
sconosciuto, come la collezione di disegni per I menu 
della brasserie che il pittore frequentava (e con quel menu 
talvolta pagava anche 11 conto). Il risultato critico della 
mostra è che affiora meglio l'influenza delle stampe giap­
ponesi sul pittore parigino. Non mancano le dieci litografie 
del 1896 intitolate Elles e ispirate alla vita del bordelli di 

GIORGIO FAME 

Miliardario lo vende all'asta 

Ma davvero 
è un Giorgione? 
• • ROMA. Che sì tratti di un 
autentico Giorgione lo dice 
John Harrington, il proprieta­
rio. Che non sia un'opera del 
pittore di Castelfranco lo af­
fermano invece alcuni esperti 
italiani, che però lo giudicano 
un quadro di un «giorglone-
sco» del Cinquecento. Una 
bella gatta da pelare, visto che 
di mezzo c'è anche la vendita 
del suddetto quadro a un'asta 
di Londra e che, se davvero 
fosse attribuibile al grande ar­
tista veneto, potrebbe valere 
decine di miliardi, 

L'opera, 62 centimetri per 
77, è stata identificata come 
Le tre età dell'uomo e il pro­
prietario è John Harrington, 
un miliardario dell'Alabama 
che, dopo 27 anni dall'acqui­
sto, e dopo aver speso svariati 
milioni per dimostrarne l'au­
tenticità, ora ha deciso di di­
sfarsene. Al miglior prezzo, li 
problema è che non sono 
molti gli specialisti disponibili 
a sottoscrivere l'atmbuzione. 
Tanto più che un quadro con 
Io stesso titolo (e rappresen­
tante tre personaggi di età di­
versa) esiste già e si trova al 
Pitti a Firenze. 

Il quadro di Harrington in 
verità è stato abbondante­
mente studiato, anche con 
l'aiuto di tecniche modernissi­
me. Ad esemplo è stato radio­
grafato e un laboratorio di 
Chicago ne ha anche studiato 
la pigmentazione, stabilendo 
che fu dipinto esattamente nel 
1500. Ma ciò non è bastato 
agli esperti italiani. Già nel 
1986, ad esempio, Tensio Pi-

gnatti, professore di storia 
dell'arte all'Università di Ve­
nezia, vide il quadro in un mu­
seo di Palm Beach e In quel­
l'occasione negò che si trat­
tasse di un Giorgione; anche 
se, aggiunse, probabilmente 
era stato eseguito da un se­
guace che conosceva l'origi­
nale de) Giorgione. Di più c e 
che analisi senssime sono sta­
te eseguite anche sul quadro 
di Palazzo Pitti ed esse hanno 
rivelato una tecnica d'esecu­
zione simile a quella adopera­
ta anche per altri quadri del 
pittore veneto. E difficile quin­
di poter dimostrare che 11 qua­
dro di Firenze è falso e quello 
dell'Alabama è vero. Ovvero, 
come dice Harrington: «La 
mia è l'opera originale, men­
tre la copia di Palazzo Pitti è di 
un allievo». Tanto più che lo 
stesso Harrington porta a con­
ferma anche il giudizio dello 
stesso Pignatti, che invece 
smentisce recisamente. E, co­
me se non bastasse, anche gli 
esperti inglesi si sono detti 
molto perplessi. «Non ne ave­
vo mai sentito parlare», ha 
detto Michael Helston, uno 
dei curatori della National 
Galleiy di Londra. 

Completo aplomb, Invece, 
da Palazzo Pitti. .Non abbia­
mo visto il quadro», ha dichia­
rato Serena Padovani, vicedì-
rettrlce della Galleria Palatina 
del museo fiorentino. E, con 
grande distacco, ha ricordato 
che l'opera di Pitti e ora in 
restauro e l'anno prossimo 
verrà organizzata una mostra 
per illustrare i risultati del la­
vori. 

l'Unità 
Giovedì 
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